
Ma come si fa a crederti, 
se il canto degli angeli 

è disturbato dai ragli dell'asino, 
se la puzza  

e il fetore della stalla 
impedisce il profumo del cielo? 

Il canto meraviglioso  
degli angeli 

è coperto dalle parole  
sgangherate dei pastori! 
Non so a cosa credere! 

Crederò al sorriso  
di un Bimbo, 

che invita ed accoglie i rifiutati 
per essere l'Emmanuele, 
il Dio con noi, il Pastore... 
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Maria è Madre di Dio, è Madre di Dio che perdona, che dà il perdo-
no, e per questo possiamo dire che è Madre del perdono. Questa parola 
– “perdono” – tanto incompresa dalla mentalità mondana, indica invece 
il frutto proprio, originale della fede cristiana. Chi non sa perdonare non 
ha ancora conosciuto la pienezza dell’amore. E solo chi ama veramente 
è in grado di giungere fino al perdono, dimenticando l’offesa ricevuta.  

Ai piedi della Croce, Maria vede il suo Figlio che offre tutto Sé stesso 
e così testimonia che cosa significa amare come ama Dio. In quel mo-
mento sente pronunciare da Gesù parole che probabilmente nascono 
da quello che lei stessa gli aveva insegnato fin da bambino: «Padre, 
perdona loro perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34). In quel 
momento, Maria è diventata per tutti noi Madre del perdono. Lei stessa, 
sull’esempio di Gesù e con la sua grazia, è stata capace di perdonare 
quanti stavano uccidendo il suo Figlio innocente. 

Per noi, Maria diventa icona di come la Chiesa deve estendere il per-
dono a quanti lo invocano. La Madre del perdono insegna alla Chiesa 
che il perdono offerto sul Golgota non conosce limiti. Non può fermarlo 
la legge con i suoi cavilli, né la sapienza di questo mondo con le sue 
distinzioni. Il perdono della Chiesa deve avere la stessa estensione di 
quello di Gesù sulla Croce, e di Maria ai suoi piedi. Non c’è alternativa. 
E’ per questo che lo Spirito Santo ha reso gli Apostoli strumenti efficaci 
di perdono, perché quanto è stato ottenuto dalla morte di Gesù possa 
raggiungere ogni uomo in ogni luogo e in ogni tempo (cfr Gv 20,19-
23). 

...Questa grazia apre il cuore per guardare al futuro con la gioia di 
chi spera. E’ l’insegnamento che proviene anche dal Salmo: «Crea in 
me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. […] Rendimi 
la gioia della tua salvezza» (51,12.14). La forza del perdono è il vero 
antidoto alla tristezza provocata dal rancore e dalla vendetta. Il perdo-
no apre alla gioia e alla serenità perché libera l’anima dai pen-
sieri di morte, mentre il rancore e la vendetta sobillano la mente e 
lacerano il cuore togliendogli il riposo e la pace. Cose brutte sono il ran-
core e la vendetta.  

Spalanchiamo il nostro cuore alla gioia del perdono, consapevoli del-
la fiduciosa speranza che ci viene restituita, per fare della nostra esi-
stenza quotidiana un’umile strumento dell’amore di Dio.  

Battesimo di Gesù 

In quel tempo, poiché il 
popolo era in attesa e 
tutti, riguardo a Giovan-

ni, si domandavano in cuor lo-
ro se non fosse lui il Cristo, 
Giovanni rispose a tutti dicen-
do: «Io vi battezzo con acqua; 
ma viene colui che è più forte 
di me, a cui non sono degno di 
slegare i lacci dei sandali. Egli 
vi battezzerà in Spirito Santo e 
fuoco».  

Ed ecco, mentre tutto il po-
polo veniva battezzato e Gesù, 
ricevuto anche lui il battesimo, 
stava in preghiera, il cielo si 
aprì e discese sopra di lui lo 
Spirito Santo in forma corpore-
a, come una colomba, e venne 
una voce dal cielo: «Tu sei il 
Figlio mio, l’amato: in te ho 
posto il mio compiacimento».  

Dal Vangelo di 
Luca: 3, 15 ss L’OMELIA DEL PAPA NELL’APRIRE LA PORTA SANTA DI S. MARIA MAGGIORE 
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Calendario SS. Messe:  
GENNAIO 

10   - ore 8.30 Truffi 
       -  ore   10.00 Schiaratura 
       -  ore   11.15 Ridolfi 
        - ore    18.30 Piermaria 
11  - Donati Sandro sett. 
12  -  pro-Populo 
13  -  
14  -  
15  -  Marchetti Luigi 
16 -  Guglielmi - Paolini 

SIDERI EGISTO di anni 101 
residente in via Mascagni 16 
è morto il 2 gennaio 2016 
DONATI SANDRO di anni 85 
residente in via S. Michele 5 
è morto il 4 gennaio 2016 

CORSO PER UOMINI: lunedì 11 
gennaio, ore 21.15 

CORSO APERTO A TUTTI: mer-
coledì 13 gennaio, ore 21.15 

GENNAIO 2016 

Lunedì 11 (dal mattino)  Via Pertini 

Martedì 12 Copernico + Galvani 
Mercoledì 13 Galilei 

Giovedì 14 Strada Re de Gatti 

Venerdì 15 (dal mattino) Torricelli  

Lunedì 18 (dal mattino) Torricelli  

Martedì 19 (dal mattino)  Belvedere 
Mercoledì  20 (dal mattino)  San Michele  

Giovedì   21 Via San Michele (restante) 

Venerdì  22 Via Cavour + Pio la Torre 

 

 

Gesù stava in preghiera ed ecco, venne una voce dal cielo: 
«Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiaci-
mento». Quella voce dal cielo annuncia tre cose, proclamate a 
Gesù sul Giordano e ripetute ad ogni nostro battesimo. 

Figlio è la prima parola: Dio è forza di generazione, che co-
me ogni seme genera secondo la propria specie. Siamo tutti 
figli nel Figlio, frammenti di Dio nel mondo, specie della sua 
specie, abbiamo Dio nel sangue. 

Amato. Prima che tu agisca, prima di ogni merito, che tu lo 
sappia o no, ad ogni risveglio, il tuo nome per Dio è 'amato'. 
«Tu ci hai amati per primo, o Dio, e noi parliamo di te come se 
ci avessi amato per primo una volta sola. Invece continuamen-
te, di giorno in giorno, per la vita intera Tu ci ami per pri-
mo» (Kierkegaard). 

Mio compiacimento è la terza parola, che contiene l'idea di 
gioia, come se dicesse: tu, figlio mio, mi piaci, ti guardo e sono 
felice. Si realizza quello che Isaia aveva intuito, l'esultanza di 
Dio per me, per te: come gode lo sposo l'amata così di te avrà 
gioia il tuo Dio (Is 62,5). 

Se ogni mattina potessi ripensare questa scena, vedere il 
cielo azzurro che si apre sopra di me come un abbraccio; senti-
re il Padre che mi dice con tenerezza e forza: figlio mio, amato 
mio, mio compiacimento.  

Sentirmi come un bambino che anche se è sollevato da ter-
ra, anche se si trova in una posizione instabile, si abbandona 
felice e senza timore fra le braccia dei genitori, questa sarebbe 
la mia più bella, quotidiana esperienza di fede. 

L’incontro per le Famiglie che chiedono 
il Battesimo per il 31 gennaio, ore 
11.15 è fissato per  

SABATO 16 gennaio, ore 15.00 

In questo mese di Gennaio questa  
la  data fissata per la 

MESSA COMUNITARIA  
VENERDI’ 29 gennaio,  

ore 21.00 
Avverrà in Cripta perché più 
consona alla celebrazione. 

Il NUOVO CORSO di  
PASTA Al MATTARELLO 

Inizierà domani 11 gennaio. 
Per informazioni rivolgersi a:  

 PRIVINA 0721-497631 
 TONINA 0721-497290 
E-mail:  
privina.baldini@gmail.com 


